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il Resto del Carlino
Reggi o

«A Sesso un centro p
Sarà la città dello sport per disabili»
Ieri Luca Pancalli a Regio: «Possiamo realizzare un sogno»

per la carenza di personale qualifi -
cato . Ecco, questo potrebbe rap-
presentare un polo per il centro -
nord, un altro lo stiamo realizzan-
do a Roma . Delle piccole Cover-
ciano del mondo paralimpico» .

PROSSIME TAPPE? «Siamo ri -

STRUTTURA
Sorgerà suWarea
della Fondazion e
Papa Giovanni XXII I
----------------------------------------------------------------------- -

masti d'accordo con il president e
della Fondazione che ci vedrem o
a Roma tra una decina di giorni –
spiega Panconi - per verificare an-
che con dati alla mano quale tip o
di struttura sportiva possa esser e
effettivamente edificata per ri -

spondere alle esigenze del mond o
paralimpico. Utilizzando un po '
di buon senso e ragionevolezza ,
bisogna partire con la volontà d i
non realizzare doppioni rispetto a
ciò che già esiste, ma qualcosa ch e
possa rappresentare una risors a
aggiunta per il territorio» .
Resta però da sciogliere il nodo
dei fondi . «Siamo in fiduciosa at-
tesa --- dice Panconi -- e dal Mini-
stero dell'Economia ho ricevuto
delle rassicurazioni sull' iter ch e
dovrebbe portare al riconoscimen-
to dei fondi per il comitato para-
limpico . Non perdo l'ottimismo ,
anche se sono moderatamente
preoccupato». Si incrociano le di-
ta.
11 presidente regionale del Cip ,
Gianni scotti, auspica «che tutto
possa realizzarsi» e spiega che «in
Emilia Romagna si stanno valu-
tando due soluzioni : Reggio o

di FRANCESCO PIZZIGALLO

L'IDEA prende corpo, il consen-
so cresce : a Reggio, nell'area della
Fondazione Papa Giovanni XXI-
11 a Villa sesso, potrebbe sorgere
un polo sportivo paralimpico d i
valore nazionale. Un punto di rife -
rimento per l'intero centro-nord .
L'ipotesi piace a Luca Panconi ,
presidente nazionale del Comita-
to italiano paralimpico (Cip), che
ieri ha visitato la Fondazione reg-
giana, rimanendone colpito posi-
tivamente ed esprimendo fiducia
nel progetto, che sarà ora appro-
fondito a Roma per definirne i
dettagli e passare, eventualmente,
al piano operativo .

«SI PUÒ FARE», dice Panconi,
affiancato da Gianni scotti (presi -
dente regionale Cip), Vincenz o
Tota (presidente provinciale
Cip), I; ber Mazzoli ( presidente
Fondazione Papa Giovanni XXI-
II)), Da tutti unanimi consensi,
Unica nota stonata i contribut i
statali per il Cip : promessi, ma
non ancora arrivati . Particolare
non da poco, visto che occorron o
circa 600mila curo per il prim o
step del centro reggiano, che sor-
gerebbe su 60mila mq di terren o
messi a disposizione dalla Giovan -
ni XXIII .

Una struttura senza barriere, tut-
ta su una piano, con palestra, ma-
neggio, spazi per sport all'aperto e
al coperto, uffici e sale convegni .
Forse anche una piscina . Un'uto-
pia? No, secondo Luca Panconi :
«Mi sono reso conto - dice - delle
incredibili potenzialità che l'area
può regalare a questo progetto e
credo che si possa intraprendere
un percorso virtuoso in grado d i
portarci a individuare come realiz -
zare questo sogno . Da tempo c i
stiamo muovendo su un percors o
teso a individuare nel Paese de i
poli di riferimento per disabil i
che vogliano approcciarsi allo
svolgimento di attività motorie ,
dei veri e propri centri di avvia-
mento allo sport paralimpico, pe r
dare delle risposte che spesso no n
si riescono a dare in giro per Ma-
lia per la presenza di barriere ar-
ch itettoniche nell'impiantistica o

Montecatone, nei pressi di Imola .
Ma per la seconda ipotesi le diffi-
coltà sono maggiori, pertanto
quella reggiana è l'idea più getto-
nata al momento» .

UBER MAllOLI, parla invece
di «un ' opportunità più unica che
rara . 11 nostro obiettivo è fare u n
grande villaggio dove tutte le per-
sone possano convivere e dove il
problema del disagio diventi mar-
ginale» . Piena fiducia anche d a
parte dell 'assessore allo sport,
Mauro Del Bue, assente ieri a cau-
sa di impegni a Roma : «Il proget-
to – fa sapere - è stato già discuss o
e va ancora approfondito, ma io c i
credo tantissimo . Sarebbe interes-
sante e qualificante per l'intera cit-
tà, Inoltre non chiedono soldi a l
Comune e, in un momento di cri-
si, per noi questo rappresenta u n
ulteriore vantaggio» .

SOPR.ALLUOG8
L .déd Pddéélli é édétd é .dpidd

dì 8r d r. v lon

lo

ho
éé,éd,tt,s



press L.If1E
18/02/2011 Com'ere

di Forlì e Cesen a

Supporto per non escludere dalle trasferte i meno abbienti

Gite anti-solitudine
Anziani senza soldi
Aiuto dal Comune

Accordo e stanziamento di 44 mila euro
per k iniziative di "Vivere il tempo "

CESENA . A volte una
gita in compagnia può es -
sere un toccasana più
delle medicine che ac-
compagnano la vita quo-
tidiana di tanti anziani.
Lo sanno bene i pensio-
nati che partecipano all e
uscite e alle vacanze or-
ganizzate dall'associazio -
ne "Vivere il tempo" . Un
festoso esercito che me-
diamente è composto da
circa 700 persone all'an-
no .

Il problema è che questi
momenti, preziosi pe r
scongiurare il rischio
dell'isolamento che s i
corre ad una certa età ,
non sono a portata di tut -
ti sul piano economico.
Più che mai in questi ul-
timi anni, contrassegnati
una forte erosione del po -
tere d'acquisto di chi de -
ve tirare avanti con pen-
sioni spesso modeste . La
crisi ha spinto tutti a con -
centrare l'attenzione su i
problemi della perdit a
del lavoro, della cassa in -
tegrazione e della preca-
rietà cronica dell'occupa -
zione giovanile . Ma, no-
nostante il contenimento
dell'inflazione ufficiale ,
l'aumento reale dei prez-
zi dei prodotti che fanno
parte del paniere tipico
degli anziani è stata mol -
to più alta di quanto in -
dichi l'Istat . Così i sinda-

cati dei pensionati hanno
calcolato che nell'ultimo
decennio il potere d'ac-
quisto reale dei lavorato -
ri a riposo si è ridotto di
circa un terzo .

In un quadro del gene -
re, per le persone meno
facoltose diventa sempre
più difficile permetters i
trasferte socialmente e
mentalmente salutari co-
me quelle proposte da

"Vivere il tempo" . Perciò
l'amministrazione comu-
nale, riconoscendo il va-
lore di queste iniziative ,
ha deciso di formalizzar e
un accordo con questa as -
sociazione della terza e-
tà. L'orizzonte temporal e
della collaborazione san -
cita è triennale, dal 2011
al 2013, e prevede un aiu-
to economico important e
da parte di Palazzo Albor-

noz . Per l'anno in corso
l'entità del contributo po-
trà arrivare fino a 44 mila
euro .

L'obiettivo principal e
di questo sostegno - è sta -
to precisato nell'atto co n
cui la giunta lo ha deli-
berato - è quello di «au-
mentare l'accessibilità a
vacanze ed altri momenti
ricreativi con particola -
re riferimento agli asso -

ciati di "Vivere il tempo "
meno abbienti» . Una de-
cisione presa in conside-
razione della «funzion e
sociale pubblica» svolta
dal sodalizio, che tra le al -
tre cose promuove inizia -
tive pensate non solo per
i suoi associati. Su tutte ,
spiccano le feste in piazza
del Popolo del 25 aprile e
dell'ultimo dell'anno .
Gian Paolo Castagnoli
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Tanti progetti portati avanti dai pensionati dell'Auser, che conta 724 soci attiv i

Volontariato in campo contro la crisi
Assistenza ai ricoverati, trasporti, ausilio per la spesa

CESENA. La grande vitalità
associativa del mondo cesena -
te della terza età è messa a du -
ra prova dalla crisi . E al tempo
stesso può trasformarsi in un
antidoto, dando una mano ai

più deboli . Lo di -
mostra l'espe-
rienza di un al-
tro sodalizi o
molto impegna-
to: Auser .

«La società ita-
liana - dicono
dalla presidenza
dell'associazio-
ne - è diventata
più squilibrata e
ingiusta, più e-
goista e indivi-
dualista . In que-
sta situazione il
ruolo del volon-
tariato è di pri-
maria importan-
za per aiutare le
persone in diffi-
coltà e affermar e
valori diversi, di
giustizia social e
e solidarietà» .

Sono quattro i
progetti di aiuto
finanziati diret-
tamente dall'Au-
ser per portare
soccorso mate-
riale e psicologi -

co a persone sole o ammalate .
Il progetto "Pronto Soccor-

so", partito l'anno scorso, as-
sicura sostegno e compagnia a
chi viene ricoverato e non h a
nessuno che lo assista .

Il progetto "Filo d'Argento"
mira a risolvere i problemi di
chi ha difficoltà a muoversi ,
trasportandolo con mezz i
dell'Auser ed accompagnan-
dolo nelle strutture sanitarie .

Il progetto "Una parola e sei
felice" è stato sviluppato pe r
offrire alle persone sole un'oc -
casione di socializzazione e
dialogo.

Il progetto "Amarcord caffè "
è stato studiato per contrasta-
re il pericolo dell'isolament o
delle persone affette dal morb o
di Alzheimer .

Queste attività sono impe-
gnative anche sul piano econo -
mico: nel corso del 2010 sono
costate 24 mila euro all'Au-
ser .

Quest'anno, consapevol e
che ci sono sempre più perso -
ne povere e sole, l'associazio-
ne vuole «incrementare ulte-
riormente i progetti di aiuto.
A partire dalle piccole cose ,
come la consegna a domicilio
della spesa o l'accompagna -
mento al supermercato degl i
anziani che ne hanno bisogno .
Si chiama progetto "Ausilio

spesa", viene portato avanti in
collaborazione con Coop A -
driatica e nel 2010 si è concre -
tizzato in 1 .400 interventi .

La collaborazione con i Co-
muni del comprensorio, co n
Hera, con l'Asl e con la Asp
(tra le attività storiche c'è l a
cura del verde) e lo svolgimen -
to di iniziative culturali, turi-
stiche e ricreative (particolar-
mente apprezzato il cinefo-
rum) sono altri due campi d'a -
zione dell'Auser .

Un punto di forza dell'asso-
ciazione è la presenza sul ter -
ritorio di otto centri ricreativ i
e culturali : "Residence Don
Baronio" di Cesena, "Ritro-
viamoci" di Tessello, "Carl o
Baiardi" di Savignano, "Giu-
lio Cesare" di Gatteo Mare ,
San Piero in Bagno, Budrio ,
"Vivere il Borgo" di Longiano ,
"La Scuola" di Montilgallo .
Questi spazi d'aggregazione
sono frequentati da oltre 2 mi -
la soci, non solo anziani .

Alla chiusura del tessera -
mento 2010, i soci dell'Auser e -
rano 3 .490 : 1 .270 iscritti ad Au-
ser Volontariato (760 maschi e
510 femmine) e 2 .220 ad Auser
Territoriale (1.049 maschi e
1 .171 femmine) . Di questi, 724
(410 maschi e 314 femmine) so -
no attivi in varie attività di vo -
lontariato . (gpc)
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no indagando sull'episo-
dio criminoso, hanno in -
fatti l'impressione che i la -
dri si siano dovuti allon-
tanare prima del previsto
(il saccheggio è durato me -
no di mezzo minuto), pro -
prio perché hanno vist o
avvicinarsi rapidamente
alcune persone . Questo gli
ha impedito di arraffare
gran parte della merce su
cui avrebbero voluto met-
tere le mani . Si sono dovu-
ti "accontentare" di alcu-
ni capi di vestiario, più
che altro giubbotti sporti -
vi . Il danno esatto deve es -
sere ancora quantificato ,
ma potrebbe aggirarsi sui
5 mila euro . La modalità
dell'assalto, compiuto u-
sando come ariete una
Volvo bianca, scagliata in
retromarcia contro le ve -
trine, è ormai consolidata
in questo tipo di colpi mes -
si a segno dopo la chiusu-
ra serale dei negozi .

Pagina 1 1

iteanti_,.ti,tidhn
n'alani

	

sona
dromn„,


	Indice 
	Il Resto del Carlino Reggio
	"A Sesso un centro paralimpico Sarà la città dello sport per disabili" (Reggio Emilia)

	Il Corriere Romagna di Cesena
	Gite anti-solitudine Anziani senza soldi Aiuto dal Comune (Forlì-Cesena)
	Volontariato in campo contro la crisi (Forlì-Cesena)


